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Sezione IX - Manufatti Emergenti - ME 

e Sistemi di Manufatti Emergenti - SME 
 

Art. 57 

Regime normativo di CONSERVAZIONE (CE) 
 

1. Tale regime disciplina gli interventi nelle aree che, configurandosi come contesto immediato di un manufatto di riconosciuto interesse storico 
e/o paesistico, ne costituiscono l'essenziale ambito di rispetto. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di conservare ovvero di ripristinare le condizioni per l'identificazione dei manufatto e per una corretta lettura 
dei suoi rapporti con il contesto, tanto sotto il profilo percettivo quanto sotto quello storico-documentale. 

3. Negli ambiti individuati nella cartografia di Piano con riferimento ogni singolo manufatto non sono consentiti interventi di nuova edificazione 
nonché ogni altra incisiva alterazione dello stato dei luoghi se non previa elaborazione di uno Studio Organico d'Insieme che ne documenti la 
compatibilità con gli obiettivi sopra indicati. 

4. Qualora nella cartografia di Piano la presenza dei manufatto emergente sia segnalata mediante l'apposito simbolo grafico, è da intendersi come 
area di rispetto l'ambito le cui alterazioni sono suscettibili di incidere sugli obiettivi enunciati al secondo comma. 

5. Nel caso di manufatti identificati nella cartografia di Piano come s stema, le indicazioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alla 
riconoscibilità delle relazioni intercorrenti tra i singoli componenti del sistema stesso ai fini del loro rispetto. 

 
 

 
 

Sezione X - Colture Agricole - COL 
 

Art. 58 

Generalità 
 
1. Il Piano, pur non disciplinando le modalità di esercizio delle attività agricole, interferisce con le stesse nei casi in cui comportino la realizzazione 

di edifici, impianti ed infrastrutture, in quanto per tali opere valgono le pertinenti norme relative all'assetto insediativo. 
2. Per quanto concerne l'estensione delle aree che possono essere interessate a tali attività, il Piano non pone limitazioni all'interno delle zone 

appositamente indicate con la sigla COL nella cartografia dell'assetto vegetazionale, mentre nelle restanti parti dei territorio eventuali 
modificazioni dello stato attuale sono subordinate alla verifica di compatibilità con gli obiettivi definiti per l'assetto vegetazionale. 

3. E comunque vietato costruire nuovi impianti di serre nelle zone sottoposte al regime normativo di CONSERVAZIONE degli assetti insediativo e 
geomorfologico. 

 

Art. 59 



















 

insediamenti. 
 

4. La normativa di Piano si articola nel modo seguente: 

a) D1-Portofino – D1-Paraggi (Comune di Portofino): in esecuzione della deliberazione di 
Consiglio n. 6 del 13 marzo 2018,  la disciplina degli interventi è demandata agli strumenti 
urbanistici generali del Comune di Portofino in vigore, nonché alle corrispondenti previsioni 
di livello locale e di livello puntuale del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico della 
Regione Liguria; l’adozione di nuovi strumenti urbanistici e loro varianti, generali e parziali, 
come previsto dal successivo Art. 15 comma 2, deve essere sottoposta al preventivo parere 
vincolante dell’Ente Parco. 
Fino all’approvazione del nuovo P.U.C. da parte dell’Amministrazione Comunale, 
rimangono in vigore le norme di cui all’art. 23 del Regolamento per la riqualificazione del 
patrimonio edilizio previsto dall’art. 4 comma 3 delle presenti norme.  
A seguito dell’approvazione del suddetto P.U.C. eventuali interventi da realizzarsi 
nell’ambito di procedura di S.U.A., rimangono soggetti alla stipula di apposita Convenzione, 
come specificato nel precedente art. 4 comma 12. 

 
b) D1 – Paraggi (Comune di Santa Margherita Ligure),  D1 - S. Rocco, D1 - Mortola e D1-

Porto Pidocchio (Comune di Camogli): in queste zone sono ammessi  gli interventi di cui  
agli articoli 6, 7, 8, 9 della legge regionale 6.6.2008 n. 16. Per dette aree D1, come 
individuate nella cartografia di Piano, i suindicati Comuni di Camogli e Santa Margherita 
Ligure, d’intesa con l’Ente parco, adottano un S.O.I. esteso all’intero comprensorio, inerente 
la razionalizzazione della viabilità, degli accessi e degli spazi ad uso pubblico, gli arredi, le 
sistemazioni a verde, gli impianti tecnici. 
In particolare per l’area di Porto Pidocchio dovrà essere previsto l’adeguamento ed il 
miglioramento delle dotazioni igieniche, di sicurezza e di arredo dell’approdo, dei percorsi 
e delle aree attigue, prevedendo di dotare l’area di tutte le necessarie strutture ed 
attrezzature a servizio della fruizione, dei residenti e delle attività economiche e nel 
contempo la riqualificazione complessiva del sito sotto il profilo paesistico-ambientale. 
 

Per le eventuali porzioni di aree che, pur incluse nella zona D1, presentino caratteristiche di tipo 
agricolo o forestale, se debitamente individuate dai regolamenti previsti all’art. 4, il Piano consente 
gli interventi di cui alla zona C1 con le modalità stabilite nell’art.9.  
 
5. Gli interventi previsti dal presente articolo sono consentiti a seguito di rilascio del nulla osta da 
parte dell’Ente parco, se ed in quanto dovuto ai sensi dell’art. 21 della l.r 12/1995.  
Il regolamento di cui all’art. 4, comma 3, lett. a), individuerà i casi di rilascio di nulla osta semplificato 
ai sensi della l.r. 29/2001, in particolare, negli interventi  sopradetti che, secondo la vigente normativa, 
possono essere realizzati mediante la sola comunicazione di inizio lavori o tramite denuncia di inizio 
attività <DIA=, a condizione che copia della documentazione venga trasmessa per conoscenza anche 
all’Ente Parco, che siano puntualmente rispettate le prescrizioni di dettaglio contenute nel 
regolamento stesso e che non vengano modificati l’aspetto esteriore dell’edificio, le sue parti 
strutturali, la destinazione d’uso, le sistemazioni esterne  
 
 
 
ARTICOLO 12 – AREE DI SVILUPPO- D2 

 
1. Il Piano individua quali aree di sviluppo ai sensi della l.r. 12/1995, art. 20  le seguenti mete e 
strutture del turismo storico: Albergo Portofino Vetta, Hotel Cenobio dei Dogi, Hotel Splendido, Covo 
di Nord Est; il complesso monumentale della Cervara e il borgo di S. Fruttuoso di Capodimonte. 

 
2, L’Albergo Portofino Vetta, l’Hotel Cenobio dei Dogi, l’Hotel Splendido, il Covo di Nord Est 
costituiscono gli insediamenti turistici di maggior pregio all’interno del Parco per la loro consolidata 
tradizione e la eccezionalità dei luoghi in cui sono collocati. Ad essi si affianca oggi il complesso di 
valore storico-monumentale dell’abbazia della Cervara, recuperato per lo svolgimento di eventi 
culturali, manifestazioni e convegni. Gli obiettivi prioritari del Piano sono finalizzati al mantenimento 

Ente Parco di Portofino prot. in arrivo n. 0003400 del 02-10-2023



 

delle caratteristiche di qualità delle strutture esistenti, promuovendo gli opportuni interventi di 
riqualificazione e valorizzazione delle potenzialità turistiche, culturali e di immagine, proprie di 
ciascun insediamento, nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche dell’area nella quale i 
manufatti sono situati. 
 
3. Nelle suddette strutture sono ammessi gli interventi di cui agli articoli 6, 7, 8, 9 della legge 
regionale 6.6.2008 n. 16. Eventuali altri interventi, finalizzati alla razionalizzazione o al 
potenziamento delle attrezzature di servizio e funzionali al miglioramento dell’offerta turistico-
ricettiva, potranno essere proposti mediante specifici strumenti urbanistici attuativi previsti dall’art. 
19 della l.r. 12/1995, corredati da un piano aziendale di sviluppo che ne dimostri l’esigenza, nel 
rispetto della destinazione alberghiera tradizionale per quanto riguarda l’Albergo Portofino Vetta, il 
Cenobio dei Dogi e l’Albergo Splendido, della attuale destinazione per il covo di Nord Est nell’ambito 
della proprietà a valle della strada provinciale per Portofino, e di una destinazione polifunzionale 
turistico-culturale e congressuale per il complesso della Cervara. Gli interventi previsti per il 
complesso monumentale della Cervara saranno subordinati a uno S.U.A. la cui convenzione 
disciplinerà anche l’uso pubblico della struttura. 
L’area di sviluppo di Portofino Vetta comprende due sottozone: Albergo Portofino Vetta, per la quale 
si applicano le previsioni di cui al presente articolo, e Antenne, per la quale si applicano le previsioni 
indicate nella scheda relativa alla specifica area di progetto per la fruizione. 
 
4. Il borgo di S. Fruttuoso rappresenta una delle più note mete turistiche del parco. Gli  interventi 
in tale ambito sono individuati nel progetto di recupero paesistico-ambientale elaborato dall’Ente 
Parco  ai sensi della l.r. n. 26 dell’11/09/1992 ed  approvato nell’ambito dell’Accordo di programma 
stipulato in data  6/11/1996  e s.m. 
 
5. Il Piano, nell’ambito interessato, conferma i seguenti obiettivi del progetto di recupero 
paesistico-ambientale: 

a) miglioramento dei modi di fruizione (accessibilità dal mare e percorribilità interna) 
razionalizzando i flussi dei visitatori; 

b) riqualificazione complessiva del Borgo e delle attigue superfici agricole sia per gli aspetti di 
riordino urbanistico-edilizio e tipologico-architettonico sia per quelli di tutela ambientale; 

c) sviluppo delle attività tradizionali ed in particolare di quelle agricole nonché di attività 
ecocompatibili che favoriscano la residenza continuativa e la rivitalizzazione del borgo; 

 
6. Ai sensi dell’art. 6 dell’Accordo di Programma stipulato il 6/11/1996 tra la Regione Liguria, la 
Provincia di Genova, il Comune di Camogli e l’Ente parco di Portofino e dell’art. 27, comma 6 della 
L. 142/90, la vigilanza sulla realizzazione delle opere previste dal progetto e sugli eventuali interventi 
sostitutivi è esercitata dal Collegio di Vigilanza, presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o 
dall’Assessore competente. L’Ente parco a completamento dell’intervento di recupero dell’edificato 
promuove il recupero dell’annesso fondo agricolo, compresi i rustici presenti, d’intesa con la 
proprietà, prevedendo incentivi anche per la ripresa della coltivazione delle altre proprietà private.  
 
7. Nell’ambito del Borgo di San Fruttuoso, fermo restando quanto previsto nel progetto di 
recupero di cui al precedente comma 6,  sono comunque ammessi gli interventi di cui  agli articoli 6, 
7, 8, 9 della legge regionale 6.6.2008 n. 16 , nel rispetto dei medesimi limiti di cui ai precedenti art. 
9, comma 3, lettera a) e 10, comma 6 delle presenti Norme. 
 
8. Per le eventuali porzioni di aree che, pur incluse nella zona D2., presentino caratteristiche di 
tipo agricolo e forestale, se debitamente individuate dai regolamenti previsti all’art. 4, il Piano 
consente gli interventi di cui alla zona C1 con le modalità stabilite nell’art. 9. 
 
 
 
ARTICOLO 13 - NORME DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE 

 

1. All’interno del Parco, fatto comunque salvo quanto espressamente consentito dalle norme e 
dalle specifiche previsioni del presente Piano e fermi i divieti stabiliti dalla legislazione vigente e dai 
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